
 
 
 
 

Inventare favole può essere molto divertente, a chi volesse provare, consigliamo questa 
"ricetta": 
 “prepara” una morale e tienila bene in mente 
 scegli i personaggi, preferibilmente animali 
 usa la fantasia in gran quantità 

Buon divertimento! 
I bambini delle classi terze 

 
IL   GATTO  VANITOSO 

Una  sera  un  gruppetto  di  topi  si riunì per decidere come   
mangiare  il  formaggio  che  la  padrona  aveva  comprato  . 
Un  topolino  coraggioso  disse: 
"Io  conosco  un  modo  per  ingannare  il  gatto". 
Contemporaneamente  la  padrona  disse  al  gatto: 
"Guai  a  te  se  quel  formaggio  sparisce!! Capito!!?". 
La  padrona  uscì  e il  gatto fece  la guardia al formaggio. 
Il topo coraggioso uscì dalla tana e disse al gatto: 

"Ciao  gatto,  come  sei  bello  oggi  e  scommetto  che  corri  più  veloce  di  una  gazzella,  
fammi  vedere  !". 
Il  gatto  cominciò  a  correre  per  tutta  la  stanza, mentre  il  topo  prese  il  formaggio e  di  
corsa  andò  nella  tana. 
Il gatto  smise  di  correre  e  non  vedendo  il  formaggio  si  disperò. 
Tornò  a  casa  la  padrona  e  non  vedendo  il  formaggio  prese il gatto per la coda e lo buttò 
fuori dalla porta, mentre i topi mangiavano il formaggio. 
Intanto il topolino diceva: 
"E' proprio vero: la vanità a volte fa brutti scherzi!!". 
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LA LUMACA E LO SCOIATTOLO 

Nel  mezzo dell’estate, in un campo, si  disputava una gara di corsa fra la 
lumaca e lo scoiattolo. 
Partirono. Lo scoiattolo correva veloce e dopo poco aveva già distanziato 
l’avversaria; la lumaca, invece, era ancora a pochi passi dalla partenza. 
Lo scoiattolo pensò: “La lumaca è ancora troppo lontana. Posso 
arrampicarmi su un albero, fare un sonnellino e mangiare delle ghiande”. 
E così si arrampicò su una quercia, mangiò delle ghiande e si addormentò. 
Intanto la lumaca, a piccoli passi, stava arrivando al traguardo, mentre lo 
scoiattolo si era appena svegliato. 
Quando lo scoiattolo giunse all’arrivo vide con grande stupore la lumaca 
con il premio della gara in mano, allora le chiese cosa fosse successo. 
“Caro scoiattolo,” disse la lumaca “se tu non fossi così sicuro di te stesso 
avresti vinto sicuramente!”. 
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